
 
 
 

 

 

 

 

 

 

 

DOMANDE CONCORSO PUBBLICO PER ESAMI PER L’ASSUNZIONE
A TEMPO INDETERMINATO PIENO DI N. 1 UNITÀ DA INQUADRARE

NELL’AREA DEGLI ISTRUTTORI, PROFILO PROFESSIONALE DI
ISTRUTTORE TECNICO - PROVA SCRITTA - BUSTA 1

1) In base all’art. 2 del D.Lgs 42/2004 (Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio) il patrimonio culturale è
costituito dai:

A beni culturali e beni paesaggistici
B beni paesaggistici
C beni culturali

2) Rientrano tra le categorie di “aree tutelate per legge” ai sensi dell’art. 142 del D.Lgs.42/2004:

A I territori appartenenti alle isole e agli arcipelaghi
B Le ville, i giardini, e i parchi storici
C I territori contermini ai laghi per una profondità di 300 metri dalla linea di battigia, anche per i territori

elevati sui laghi

3) Ai sensi del comma 2 dell’art. 142 non sono di interesse paesaggistico, e dunque non sono sottoposte alla
disciplina del Titolo I della Parte Terza del D.Lgs.42/2004:

A Le aree che alla data del 6 settembre 1985 erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del D.M.
2 aprile 1968 n. 1444, come zone territoriali C

B Le aree che alla data del 6 settembre 1985 erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del D.M.
2 aprile 1968 n. 1444, come zone territoriali A e B

C Le aree che alla data del 6 settembre 1985 erano delimitate negli strumenti urbanistici, ai sensi del D.M.
2 aprile 1968 n. 1444, come zone territoriali D e F

4) In Toscana la funzione autorizzatoria in materia di paesaggio è esercitata:

A Dagli enti Parco ove presenti
B Dai comuni, sulla base di delega regionale
C Sempre della Regione

5) L’allegato B del DPR 31/2017 definisce:

A Gli interventi di lieve entità per i quali l’istanza di autorizzazione paesaggistica può essere presentata in
forma semplificata

B Gli interventi per i quali non risulta necessaria la preventiva autorizzazione paesaggistica
C Gli interventi per i quali l’istanza di autorizzazione paesaggistica deve essere presentata in forma

ordinaria

6) Il DPCM (Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri) del 12/12/2005 definisce:

A L’elenco degli interventi da assoggettare obbligatoriamente alla procedura paesaggistica ordinaria di cui
all’art. 146 del D.Lgs. 42/2004

B Le modalità di presentazione dell’istanza relativa a interventi soggetti ad autorizzazione in forma ordinaria
C La documentazione necessaria alla verifica della compatibilità paesaggistica degli interventi nell’ambito

del procedimento autorizzativo in forma ordinaria

7) Il procedimento autorizzatorio semplificato deve concludersi con provvedimento:

A Entro novanta giorni dal ricevimento della domanda da parte dell’amministrazione procedente
B Entro quarantacinque giorni dal ricevimento della domanda da parte dell’amministrazione procedente
C Entro sessanta giorni dal ricevimento della domanda da parte dell’amministrazione procedente
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8) In base alla voce A2 del DPR 31/2017 sono esclusi dalla richiesta di autorizzazione paesaggistica gli
interventi sui prospetti o sulle coperture degli edifici a condizione che:

A Rientrino nella definizione di manutenzione straordinaria
B Siano mantenute le caratteristiche architettoniche, morfo-tipologiche, dei materiali e delle finiture esistenti
C Non siano visibili da strade e spazi pubblici

9) Gli interventi di demolizione e rimessa in pristino dello stato dei luoghi conseguenti a provvedimenti
repressivi di abusi:

A Necessitano di richiesta di autorizzazione paesaggistica in forma semplificata
B Necessitano di richiesta di autorizzazione paesaggistica in forma ordinaria
C Non necessitano di alcuna richiesta di autorizzazione paesaggistica

10) Ai sensi del comma 5 dell’art. 153 della L.R. n. 65/2014, i membri della Commissione Comunale per il
Paesaggio restano in carica:

A Per cinque anni, salvo diversa disposizione prevista nei regolamenti comunali e possono essere nominati
una sola volta nello stesso territorio

B Per tre anni, salvo diversa disposizione prevista nei regolamenti comunali e possono essere nominati fino
a due volte nello stesso territorio

C Per tre anni, salvo diversa disposizione prevista nei regolamenti comunali e possono essere nominati una
sola volta nello stesso territorio

11) Ai sensi dell’art. 139 del D.Lgs. n. 42/2004 per quanti giorni deve essere pubblicata all’albo pretorio la
proposta di dichiarazione di notevole interesse pubblico?

A Centoventi
B Novanta
C Sessanta

12) Il Piano Paesaggistico della Regione Toscana individua come “ulteriori contesti”, ai sensi dell’art. 143, c.1,
lett. e) del D.Lgs. n. 42/2004:

A I siti inseriti nella Lista del Patrimonio Mondiale Universale dell'Unesco
B Gli ambiti di pertinenza dei centri e nuclei storici
C Gli ambiti di Paesaggio

13) Il Piano Paesaggistico della Regione Toscana. così come approvato, non ha individuato

A Le prescrizioni d’uso riferite ai beni paesaggistici di cui all’art.134 del D.Lgs. n. 42/2004
B I Paesaggi rurali storici della Toscana
C Gli ulteriori immobili o aree di notevole interesse pubblico di cui all’art. 134 comma 1 lettera c)

14) Secondo le disposizioni della L.R. n. 65/2014, il Piano Strutturale è composto da

A Quadro Conoscitivo e Regolamento Urbanistico
B Piano Operativo e Regolamento Edilizio
C Quadro Conoscitivo, statuto del territorio e strategia dello sviluppo sostenibile

15) I piani attuativi sono:

A strumenti di pianificazione urbanistica di dettaglio in attuazione del piano strutturale
B strumenti di pianificazione urbanistica di dettaglio in attuazione del piano operativo
C strumenti urbanistici preventivi finalizzati al recupero del patrimonio edilizio esistente

16) Secondo la L.R. n. 65/2014, gli arredi da giardino di piccole dimensioni e contraddistinti da facile amovibilità
e reversibilità sono manufatti:

A realizzabili previa presentazione di Semplice Comunicazione Inizio Attività
B privi di rilevanza edilizia
C la cui installazione richiede la presentazione di Comunicazione Inizio Lavori Asseverata
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17) Lo Stato di Avanzamento dei Lavori (SAL) è:

A un documento tecnico – contabile necessario ai fini della contabilità dei Lavori Pubblici e della
Liquidazione alle Imprese esecutrici

B una Relazione Tecnica da presentare in Comune qualora sia necessaria una Variante in corso d’opera al
progetto già autorizzato

C una Relazione Tecnica descrittiva dell’andamento dei Lavori da depositare all’Azienda Sanitaria per le
verifiche in merito alla sicurezza nei cantieri

18) Il rilascio del Permesso di Costruire comporta la corresponsione di un contributo commisurato:

A all'incidenza degli oneri di urbanizzazione
B al costo di costruzione dell’opera
C all'incidenza degli oneri di urbanizzazione nonché al costo di costruzione

19) I controlli sulla sicurezza sismica delle opere e delle infrastrutture sono di competenza:

A dell’Ufficio Tecnico Comunale
B del competente Ufficio del Genio Civile
C dell’Amministrazione Provinciale

20) La vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia di cui al D.P.R. n. 380/01 nel territorio comunale è affidata:

A alla Regione
B all’Azienda Sanitaria Locale
C al Comune

21) La vigilanza e il controllo sui contratti pubblici sono attribuiti:

A al Consiglio superiore dei Lavori Pubblici
B all'Autorità nazionale anticorruzione (ANAC)
C al Provveditorato Regionale Opere Pubbliche

22) Le stazioni appaltanti secondo le disposizioni del D.Lgs. n. 36/2023:

A provvedono all’aggiudicazione dei lavori e alle forniture di beni e servizi compatibilmente con le
disponibilità di Bilancio e nel rispetto delle esigenze dell’Amministrazione

B adottano il programma triennale dei lavori pubblici e il programma triennale degli acquisti di beni e servizi
C individuano con provvedimento del Dirigente Lavori Pubblici l’elenco annuale dei lavori da realizzare

23) L’Anagrafe degli operatori economici partecipanti agli appalti è istituita:

A presso l’Ufficio contratti dell’Ente Appaltante
B presso il Provveditorato Opere Pubbliche della Regione interessata
C presso l’Anac – Autorità Nazionale Anticorruzione

24) Ad ultimazione dei lavori secondo le disposizioni della della L.R. n. 65/2014, i professionisti abilitati:

A attestano la conformità dell’opera al progetto contenuto nel Permesso di Costruire o nella Semplice
Comunicazione Inizio Attività (SCIA), o nelle varianti ad essi

B trasmettono al Comune la Comunicazione di fine lavori e redigono il Certificato di Regolare Esecuzione
C richiedono al Comune e alla competente Autorità sanitaria l’effettuazione di sopralluogo finalizzato alla

verifica dell’agibilità

25) L’occupazione temporanea di suolo privato, pubblico, o di uso pubblico, con strutture mobili, chioschi e
simili, con durata non superiore a novanta giorni consecutivi:

A richiede la presentazione di istanza di Permesso di Costruire
B è un’opera priva di rilevanza edilizia
C richiede la presentazione di SCIA (Semplice Comunicazione Inizio Attività)
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26) Nel primo atto di avvio dell’intervento pubblico da realizzare mediante un contratto le stazioni appaltanti e gli
enti concedenti nominano per le fasi di programmazione, progettazione, affidamento e per l’esecuzione:

A il Dirigente incaricato di vigilare sull’esecuzione dell’opera
B il Direttore dei Lavori
C il Responsabile Unico del Progetto

27) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii., è obbligo del coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione
(CSE):

A Chiedere alle imprese esecutrici una dichiarazione dell'organico medio annuo distinto per qualifica
B Sospendere, in caso di pericolo grave e imminente, direttamente riscontrato, le singole lavorazioni fino

alla verifica degli avvenuti adeguamenti effettuati dalle imprese interessate
C Predisporre un fascicolo adattato alle caratteristiche dell’opera da eseguire, contenente le informazioni

utili ai fini della prevenzione e della protezione dai rischi cui sono esposti i lavoratori

28) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, da chi viene designato il coordinatore per la sicurezza in fase di
esecuzione (CSE) in un cantiere in cui è prevista la presenza, anche non contemporanea, di più imprese
esecutrici?

A Dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP)
B Dal coordinatore per la sicurezza in fase di progettazione (CSP)
C Dal committente e/o responsabile dei lavori

29) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, come viene designato il rappresentante dei lavoratori per la sicurezza
(RLS) in aziende o unità produttive con più di 15 lavoratori?

A È designato dal responsabile del servizio di prevenzione e protezione (RSPP)
B È designato dal datore di lavoro
C È eletto o designato dai lavoratori nell’ambito delle rappresentanze sindacali in azienda o in assenza di

tali rappresentanze, dai lavoratori dell’azienda al loro interno

30) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii., nei lavori di splateamento o sbancamento, se previsto l’accesso di
lavoratori, le pareti delle fronti di attacco devono avere:

A Un’inclinazione non superiore a 70°
B Un’inclinazione o un tracciato tali, in relazione alla natura del terreno, da impedire franamenti
C Un’inclinazione non superiore al 300%

31) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii., nei cantieri in cui vengono usati ponteggi fissi per lavori in quota è
consentito un distacco delle tavole del piano di calpestio dalla muratura non superiore a:

A 20 centimetri
B 50 centimetri
C 30 centimetri

32) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, l’area di cantiere per la realizzazione di nuovo fabbricato destinato a
civile abitazione:

A È sufficiente che sia presente idonea cartellonistica di segnalazione dei rischi a cui ci si sottopone
accedendo all’interno del perimetro

B È sufficiente che sul perimetro della stessa sia presente idonea cartellonistica di segnalazione di lavori in
corso

C Deve essere dotata di recinzione avente caratteristiche idonee ad impedire l’accesso agli estranei alle
lavorazioni

33) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, la valutazione dei rischi derivanti da esposizioni ad agenti fisici
(rumore, ultrasuoni, vibrazioni meccaniche, microclima ecc.) è programmata ed effettuata con cadenza
almeno:

A Quinquennale
B Quadriennale
C Decennale
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34) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, che cosa comporta per il datore di lavoro la mancata designazione del
responsabile del servizio di prevenzione e protezione dai rischi (RSPP)?

A Una diffida da parte del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali
B Una sanzione amministrativa pecuniaria da 1.096,00 € a 4.384,00 €
C L’arresto da tre a sei mesi o l’ammenda 2.740,00 € a 7.014,40 €

35) Ai sensi del Dlgs 81/08, allegato VI  “Disposizioni concernenti l’uso delle attrezzature di lavoro”, le
operazioni di montaggio e smontaggio delle attrezzature di lavoro, devono essere:

A Eseguite in modo sicuro, in particolare rispettando le eventuali istruzioni d’uso del fabbricante
B Eseguite da almeno due o più lavoratori
C Eseguite al di fuori delle aree di cantiere al fine di non sottoporre gli altri lavoratori a rischi per la salute e

la sicurezza

36) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, sono considerati lavori comportanti rischi particolari per la sicurezza
dei lavoratori:

A L’intonacatura in quota
B La saldatura ad arco di elementi in acciaio inossidabile
C Montaggio e smontaggio di elementi prefabbricati pesanti

37) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, quale di questi elencati non è un obbligo del lavoratore?

A Utilizzare in modo appropriato i dispositivi di protezione individuale
B Elaborare con il datore di lavoro il documento di valutazione dei rischi (DVR)
C Partecipare ai programmi di formazione e addestramento organizzati dal datore di lavoro

38) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, quale di questi elencati non è un obbligo del preposto?

A Aggiornare le misure di prevenzione in relazione ai mutamenti organizzativi e produttivi che hanno
rilevanza ai fini della salute e sicurezza del lavoro, o in relazione al grado di evoluzione della tecnica della
prevenzione e della protezione

B Verificare affinché soltanto i lavoratori che hanno ricevuto adeguate istruzioni accedano alle zone che li
espongono ad un rischio grave e specifico

C Informare il più presto possibile i lavoratori esposti al rischio di un pericolo grave e immediato circa il
rischio stesso e le disposizioni prese o da prendere in materia di protezione

39) Ai sensi del Dlgs 81/2008 e ss.mm.ii, quali tra questi elencati non costituiscono dispositivi di protezione
individuale (DPI)?

A Le attrezzature destinate ad essere indossate e tenute dal lavoratore allo scopo di proteggerlo dai rischi
di lesioni meccaniche superficiali

B Le attrezzature di protezione individuale delle forze armate, delle forze di polizia e del personale del
servizio per il mantenimento dell’ordine pubblico

C Le attrezzature destinate ad essere indossate e tenute dal lavoratore allo scopo di proteggerlo dai rischi
dovuti al contatto con agenti biologici nocivi

40) Ai sensi del Dlgs 81/08, allegato XXV “Prescrizioni generali per i cartelli segnaletici”, quali caratteristiche
intrinseche deve avere un cartello di avvertimento?

A Forma triangolare, pittogramma nero su fondo giallo, bordo nero (il giallo deve coprire almeno il 50%
della superficie del cartello)

B Forma rotonda, pittogramma bianco su fondo azzurro (l’azzurro deve coprire almeno il 50% della
superficie del cartello)

C Forma rotonda, pittogramma nero su fondo bianco, bordo e banda (verso il basso da sinistra a destra
lungo il simbolo, con un’inclinazione di 45°) rossi (il rosso deve coprire almeno il 35% della superficie del
cartello)
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